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9-ter. In caso di generazione combinata
di energia elettrica e calore utile, i quan-
titativi di combustibili impiegati nella pro-
duzione di energia elettrica sono determi-
nati utilizzando i seguenti consumi speci-
fici convenzionali:

a) oli vegetali non modificati chimica-
mente 0,194 kg per kWh;

b) gas naturale 0,220 mc per kWh;

c) gas di petrolio liquefatti 0,173 kg
per kWh;

d) gasolio 0,186 kg per kWh;

e) olio combustibile e oli minerali
greggi, naturali 0,194 kg per kWh;

f) carbone, lignite e coke 0,312 kg per
kWh »;

b) all’allegato I:

1) alla voce: « Oli da gas o gasolio »
è aggiunta, in fine, la seguente sottovoce:
« usato per la produzione diretta o indi-
retta di energia elettrica: euro 12,8 per
mille litri »;

2) dopo la voce: « Oli da gas o ga-
solio » è inserita la seguente: « Oli vegetali
non modificati chimicamente usati per la
produzione diretta o indiretta di energia
elettrica: esenzione »;

3) le parole: « Oli combustibili: lire
90.000 per mille kg.; Oli combustibili a
basso tenore di zolfo: lire 45.000 per mille
kg. » sono sostituite dalle seguenti: « Oli
combustibili:

usati per riscaldamento:

a) ad alto tenore di zolfo (ATZ): euro
128,26775 per mille chilogrammi;

b) a basso tenore di zolfo (BTZ): euro
64,2421 per mille chilogrammi;

per uso industriale:

a) ad alto tenore di zolfo (ATZ): euro
63,75351 per mille chilogrammi;

b) a basso tenore di zolfo (BTZ): euro
31,38870 per mille chilogrammi;

usati per la produzione diretta o indi-
retta di energia elettrica: euro 15,4 per
mille chilogrammi.

Oli minerali greggi, naturali usati per la
produzione diretta o indiretta di energia
elettrica: euro 15,4 per mille chilogrammi »;

4) alla voce: « Gas di petrolio lique-
fatti » è aggiunta, in fine, la seguente sot-
tovoce: « usato per la produzione diretta o
indiretta di energia elettrica: euro 0,70 per
mille chilogrammi »;

5) alla voce: « Gas naturale » è ag-
giunta, in fine, la seguente sottovoce: « per
la produzione diretta o indiretta di energia
elettrica: euro 0,45 per mille metri cubi »;

6) le parole da: « Carbone, lignite e
coke » fino a: « 9,20 euro per mille chilo-
grammi » sono sostituite dalle seguenti:
« Carbone, lignite e coke (codici NC 2701,
2702 e 2704) impiegati:

per uso riscaldamento da soggetti
diversi dalle imprese: 15,00 euro per mille
chilogrammi;

per uso riscaldamento da im-
prese: 12,00 euro per mille chilogrammi;

per la produzione diretta o indi-
retta di energia elettrica: 11,8 euro per
mille chilogrammi »;

c) alla tabella A, il numero 11 è abro-
gato.

632. All’articolo 51, comma 4, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, la lettera a) è so-
stituita dalla seguente:

« a) per gli autoveicoli indicati nell’ar-
ticolo 54, comma 1, lettere a), c) e m), del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e
i ciclomotori di nuova immatricolazione,
con valori di emissione di anidride carbo-
nica non superiori a grammi 60 per chilo-
metro (g/km di CO2), concessi in uso pro-
miscuo con contratti stipulati a decorrere
dal 1° luglio 2020, si assume il 25 per cento
dell’importo corrispondente ad una percor-
renza convenzionale di 15.000 chilometri
calcolato sulla base del costo chilometrico
di esercizio desumibile dalle tabelle nazio-
nali che l’Automobile club d’Italia deve
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elaborare entro il 30 novembre di ciascun
anno e comunicare al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che provvede alla
pubblicazione entro il 31 dicembre, con
effetto dal periodo d’imposta successivo, al
netto degli ammontari eventualmente trat-
tenuti al dipendente. La predetta percen-
tuale è elevata al 30 per cento per i veicoli
con valori di emissione di anidride carbo-
nica superiori a 60 g/km ma non a 160
g/km. Qualora i valori di emissione dei
suindicati veicoli siano superiori a 160 g/km
ma non a 190 g/km, la predetta percentuale
è elevata al 40 per cento per l’anno 2020 e
al 50 per cento a decorrere dall’anno 2021.
Per i veicoli con valori di emissione di
anidride carbonica superiori a 190 g/km, la
predetta percentuale è pari al 50 per cento
per l’anno 2020 e al 60 per cento a decor-
rere dall’anno 2021 ».

633. Resta ferma l’applicazione della
disciplina dettata dall’articolo 51, comma
4, lettera a), del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nel testo vigente al
31 dicembre 2019, per i veicoli concessi in
uso promiscuo con contratti stipulati entro
il 30 giugno 2020.

634. È istituita l’imposta sul consumo
dei manufatti con singolo impiego, di se-
guito denominati « MACSI », che hanno o
sono destinati ad avere funzione di conte-
nimento, protezione, manipolazione o con-
segna di merci o di prodotti alimentari; i
MACSI, anche in forma di fogli, pellicole o
strisce, sono realizzati con l’impiego, anche
parziale, di materie plastiche costituite da
polimeri organici di origine sintetica e non
sono ideati, progettati o immessi sul mer-
cato per compiere più trasferimenti du-
rante il loro ciclo di vita o per essere
riutilizzati per lo stesso scopo per il quale
sono stati ideati. Sono esclusi dall’applica-
zione dell’imposta i MACSI che risultino
compostabili in conformità alla norma UNI
EN 13432:2002, i dispositivi medici classi-
ficati dalla Commissione unica sui disposi-
tivi medici, istituita ai sensi dell’articolo 57
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, non-
ché i MACSI adibiti a contenere e proteg-
gere preparati medicinali.

635. Ai fini dell’applicazione dell’impo-
sta di cui al comma 634, sono considerati
MACSI anche i dispositivi, realizzati con
l’impiego, anche parziale, delle materie pla-
stiche di cui al comma 634, che consentono
la chiusura, la commercializzazione o la
presentazione dei medesimi MACSI o dei
manufatti costituiti interamente da mate-
riali diversi dalle stesse materie plastiche.
Sono altresì considerati MACSI i prodotti
semilavorati, realizzati con l’impiego, an-
che parziale, delle predette materie plasti-
che, impiegati nella produzione di MACSI.

636. Per i MACSI, l’obbligazione tribu-
taria sorge al momento della produzione,
dell’importazione definitiva nel territorio
nazionale ovvero dell’introduzione nel me-
desimo territorio da altri Paesi dell’Unione
europea e diviene esigibile all’atto dell’im-
missione in consumo dei MACSI, ai sensi
del comma 639, nel territorio nazionale.

637. Sono obbligati al pagamento del-
l’imposta di cui al comma 634:

a) per i MACSI realizzati nel territorio
nazionale, il fabbricante;

b) per i MACSI provenienti da altri
Paesi dell’Unione europea, il soggetto che
acquista i MACSI nell’esercizio dell’attività
economica ovvero il cedente qualora i
MACSI siano acquistati da un consumatore
privato;

c) per i MACSI provenienti da Paesi
terzi, l’importatore.

638. Non è considerato fabbricante il
soggetto che produce MACSI utilizzando,
come materia prima o semilavorati, altri
MACSI sui quali l’imposta di cui al comma
634 sia dovuta da un altro soggetto, senza
l’aggiunta di ulteriori materie plastiche di
cui al medesimo comma 634.

639. L’immissione in consumo dei MACSI
nel territorio nazionale, anche qualora con-
tengano merci o prodotti alimentari, si ve-
rifica:

a) per i MACSI realizzati nel territorio
nazionale, all’atto della loro cessione ad
altri soggetti nazionali;
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